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P er capire chi sia veramente Fran-
cesco Cobello, 63 anni, direttore
generaledell’Aoui,chenella«sigli-

te» acuta di cui soffre la sanità italiana (Usl, Ulss, Asl, Ausl)
sta per Azienda ospedaliera universitaria integrata, è suffi-
cientenon trovareun postolibero nel parcheggio dell’Ospe-
dalecivile maggiore,meglio noto ai veronesi conil nome del
quartiere, Borgo Trento, che lo ospita dal 1942, anche se la
fondazione degli Istituti ospitalieri risale al Quattrocento.
«Un attimo, scendo subito». Arriva in un baleno. Vede una
Mini Minor verde fuori dagli stalli di sosta, estrae l’iPhone,

lopuntasullatarga,clic:«Questo adesso losistemo io!Sono
comportamenti che mi fanno impazzire».

Cobello riacquista l’aplomb appena saliamo nel suo uffi-
cio,piùchealtrounacappellaprivata.«Molti,quandoentra-
no, mi chiedono se devono genuflettersi. La Vergine lignea
è di un anonimo intagliatore veronese del XIV secolo. La
MadonnaconBambinoèdiDomenicoBrusasorzi,XVseco-
lo. «Venga, venga, faccio strada. Ho la fortuna di lavorare in
una pinacoteca». A fianco della scrivania della segretaria
eccoLapreghieradell’arabo («bellissima!»)diPompeoMa-
riani, nipote di Mosè Bianchi. Nel lunghissimo corridoio,
ecco il ritratto di Beatrice Martinengo di Canossa («brutti-
na, vero?, lei, intendo, non la tela in sé»). Nelle stanze dei
dirigenti, altre Marie, altri Gesù, altri santi – di Liberale da
Verona, di Nicola Giolfino, di Biagio Falcieri, (...)  •> PAG27

•> PAG9e10

LOSTRAZIODEIRILIEVI
«Eranoandati
aprenderelapiccola
tornavanoacasa»
Famigliedisperate

SANGUESULLESTRADEVERONESI.TerribileincidenteaBonavigo.Lavetturaèuscitadistradadopounacurvafinendocontrounalbero

Tragicoschianto,mortitreragazzi
Levittimesonoduesorelledi15e20annieunventitreenneamicodellamaggiore.AbitavanoaRoncoall’Adige

Tasserinviate
elottaall’evasione

•> PERINA PAG13

L’Hellas di Juric spaventa l’Ata-
lanta di Gasperini, ma alla fine
è il maestro a trionfare sull’allie-
vo. A Bergamo Di Carmine si-
gla una doppietta e costringe i
nerazzurri a rimontare con i gol
di Malinovskyi, Muriel su rigo-
re e Djimsiti, che ha segnato nei
minuti di recupero finali. Una
beffa. L’Hellas, in dieci per l’e-
spulsione di Dawidowicz, fa un
figurone ma non muove la clas-
sifica: «Mi spiace perdere quan-

do hai tolto ogni gap contro
squadre superiori», commenta
Ivan Juric, «purtroppo abbia-
mo pagato qualche ingenuità.
Mi rammarico di non essere
uscito almeno con un punto».
In Serie B invece una prodezza
balistica di Giovanni Di Noia, al
suo debutto da titolare, regala
al Chievo un successo importan-
te contro la Cremonese. La
squadra di Marcolini vola in zo-
na promozione.•> PAG50a56 LaperplessitàdiJuricafinepartita

VERONARACCONTA¬Francesco Cobello

«L’ospedale è la prima industria: 42,5 milioni di utili»

•> MARTINI PAG10
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ILLUOGODELDRAMMA
Sindacoaffranto
«Puntoinsidioso,
quisicorretroppo»

di STEFANOLORENZETTO

di FEDERICOGUIGLIA

T
anto tuonò ma, almeno per ora, non
piove. La battaglia all’ultima tassa tra
Matteo Renzi l’abolizionista e gli
alleati del governo chiamati a una
manovra da 32 miliardi, s’è conclusa

con il compromesso del rinvio: slitta a luglio
l’imposta sulla plastica e a ottobre quella sullo
zucchero. Ed era già in frenata la tassa sulle
auto aziendali con un complicato meccanismo
che distingue fra nuove immatricolazioni
articolate in fasce di emissioni. «Nessuno dica
più che siamo il governo delle tasse», dice
Giuseppe Conte, soddisfatto d’aver “sterilizzato”
l’aumento dell’Iva, ma soprattutto il volume
delle polemiche nella maggioranza. «Nel 2020
cancelleremo le tasse sulla plastica e sullo
zucchero», annuncia Renzi per attestarsi il
merito dell’accordo e rintuzzare l’obiezione già
arrivata da Matteo Salvini e dall’opposizione:
rinviare le tasse, non significa averle eliminate.
Ma i due principali componenti dell’esecutivo
giallorosso preferiscono puntare sui 65 milioni
in arrivo per i Vigili del fuoco (Cinquestelle) e
sull’investimento nel futuro del Paese, come
rivendica il Pd.

Al di là del giudizio contrapposto su una
finanziaria che ricalca il tradizionale approccio
delle manovre con luci e ombre- non quella
legge di bilancio «di svolta» che era lecito
attendersi nell’interesse dell’Italia- molto resta
da fare sulla questione dell’evasione fiscale.
Tutti i governi promettono lotte senza quartiere
per scovare il tesoro inespugnabile (dai 107 ai
190 miliardi all’anno, a seconda delle fonti e
delle stime) che comprime l’economia e
deprime i contribuenti. Ma bisogna investire
soldi e mezzi nelle istituzioni preposte. E
formare una classe di tributaristi capaci di
analizzare statistica e informatica. Altrimenti
tutto si riduce alla controversa riduzione
dell’uso dei contanti con esiti modesti nella
scoperta dei delinquenti. Contro l’evasione idee
vincenti e volontà politica. Non parole.

www.federicoguiglia.com

LESFIDEDELLACITTÀ
Ediliziauniversitaria
lapresidente
dell’Esuavverte:
«Servonoalloggi
perglistudenti»

•> ZANINI PAG35

CHIUSOUNPOZZO
PfasaPescantina,
ansiatragliabitanti
«Orachiarimenti»
L’iradelcomitato:
lodiciamodatempo

CALCIO.Gialloblùduevolteinvantaggio.L’Atalantapareggiasurigore,poilasconfitta.InBilChievovinceevola

Hellasbeffato.Malasquadrac’è

COMUNITÀINLUTTO
Unpaesesconvolto
Lamamma
èaccompagnatrice
sugliscuolabus

PAURANELVILLAFRANCHESE

TerremotoaVigasio
Scossada3.2gradi•> PAG33

APPUNTAMENTO A «VERONA UNO»

V.V.B.oggilaraccoltafinale
indirettasuTelearena•> PAG25

La notte magica di

IN EDICOLA A € 5,90 PIÙ IL PREZZO
DEL QUOTIDIANO
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(...) di Pietro Rotari – accanto
aivoltidigentiluominienobil-
donne immortalati per questi
munifici lasciti che fanno
dell’ospedale un museo. «Pri-
ma di arrivare a Verona, sono
rimasto rinchiuso per cinque
anninelnosocomiodiCattina-
ra, un bunker senza finestre,
avevo diritto a un risarcimen-
to», ride. Dal 2010 al 2014 è
stato infatti direttore generale
dell’Azienda ospedaliero-uni-
versitaria di Trieste. In prece-
denza aveva ricoperto incari-
chi presso la Provincia e il Co-
mune di Treviso, il Comune di
Venezia e la Regione Veneto,
dove, come dirigente della di-
rezione risorse socio-sanitarie
gestiva il Fondo sanitario re-
gionale,pocomenodi8miliar-
di di euro l’anno, quanto il fat-
turato dell’Esselunga.

Cobello, sposato con Stefa-
nia, assistente sanitaria all’U-
sl di Venezia, due figli (Elisa,
costumista al Teatro dell’Ope-
radi Roma, e Giovanni,addet-
to al controllo qualità in una
multinazionale), sta per man-
giare l’ultimo panettone – par-
don, pandoro – a Verona. Do-
po cinque anni, il 31 dicembre
scadrà il suo contratto. Però
gira voce che il governatore
Luca Zaia intenda mantener-
lo alla guida dell’Aoui per un
altro anno, in vestedi commis-
sario. Così, dopo il 31 dicem-
bre 2020, teoricamente po-
trebbe ancora concorrere al
rinnovo di tutti i direttori ge-
nerali delle aziende ospedalie-
re venete e magari restare in
città per un altro quinquen-
nio, alla guida della più gran-
de realtà produttiva verone-
se: 5.000 dipendenti e oltre
1.700 collaboratori (medici in
formazione specialistica, bor-
sisti per studio e ricerca, con-
trattisti libero-professionali).

A parte le due lauree, in Eco-
nomia e commercio a Ca’ Fo-
scari e in Scienze politiche a
Padova, e l’abilitazione a revi-
sore dei conti ottenuta dal mi-
nistero della Giustizia, i titoli
per ambire a un secondo man-
dato non gli mancano: fin
dall’inizio di quello che sta
per concludersi si è classifica-
to al primo posto fra tutti i di-
rigenti della sanità in base al
punteggio della Giunta regio-
nale del Veneto, al quale con-
corrono vari parametri: tem-
pi standard, esiti delle cure, li-
ste d’attesa, tempi traccianti
(li chiamano così, manco fos-
sero proiettili) di prestazioni
che vanno dalle cure oncologi-
che alla riduzione entro 48
ore di femori fratturati in pa-
zienti di oltre 75 anni. E i dati
di bilancio, ovviamente. Che
nel suo caso sono sorprenden-
ti. «Ma non per merito mio»,
si schermisce.

Edichi, allora?
Del direttore generale che mi
ha preceduto, Sandro Caffi.
Mi ha lasciato in eredità inve-
stimenti colossali come il Po-
lo chirurgico Confortini e l’O-
spedaledelladonnae delbam-
bino. Io ho solo raccolto i frut-
ti. Ma nonci sarei riuscito sen-
za i miei due principali colla-
boratori, il direttore sanitario
Chiara Bovo e quello ammini-
strativo Igino Eleopra, e so-

prattutto senza l’impegno di
tutti i lavoratori dell’azienda.

Maalsuoarrivonel2015ilbilan-
ciocom’era?
Giocoforza in rosso.

Diquanto?
Considerando l’intero quin-
quennio precedente, 105 mi-
lioni di euro. Da quando sono
qui, è sempre in attivo, per un
totale, fino al 2018, di 42,5 mi-
lionidi euro. L’anno scorso l’u-
tile è stato da record, 16,1 mi-
lioni, 15 dei quali accantonati
per investimenti prima della
chiusura del bilancio.

Dadovearriva questo avanzo?
Dai finanziamenti a tariffa pa-
gati dalle Usl di provenienza
dei pazienti, pari a 60 milioni
di euro, nonostante la degenza
media sia diminuita dagli 8,7
giorni del 2014 ai 7,8 del 2018.
Veronaesportasalute,perque-
stosiamo inattivo.Per imalati
di molte regioni, in primis
Lombardia ed Emilia Roma-
gna, risultiamo assai attrattivi.

Credevoquelledel Sud.
Anche, ma in misura minore.
La Sicilia figura al terzo po-
sto. Seguono Trentino, Pu-
glia, Campania e Alto Adige.

Bilancio dei cinque anni trascor-
sia Verona?
Ci sono stato da papa, pur
mantenendo la famiglia a Me-
stre. Molti ricordi affettivi mi
leganoa questa città.Sono ori-
ginariodelLidodiVenezia,pe-
ròmiopadreEliseo,mortodie-
ci anni fa, era nato nel 1929 in
Valpantena,doveisuoifaceva-
noicontadini.Lamamma,Ca-
terina Castagnaro, era nativa
di Monteforte. Durante la Se-
conda guerra mondiale, papà
guidava i camion militari sul
fronte jugoslavo. Tornatoa ca-

sa, fu assunto come autista di
bus dall’Acnil, l’azienda di tra-
sportoterrestredelLido.Lìco-
nobbe mia madre Elsa, vene-
ziana doc, che ha 93 anni.

Quindipermetàc’èsanguescali-
geronelle suevene.
Eh,ciò,vardati!Passavol’esta-
te dai parenti nella campagna
veronese. Una volta cresciuto,
le mie gite erano in città dalle
due zie, sorelle di mio padre,
che allora abitavano in via Sir-
tori e poi traslocarono in via
Locchi. Il massimo del diverti-
mento era stare nel negozio di
frutta e verdura che Attilio
Zangrandi,maritodiunadelle
due, aveva vicino all’Arena.

Mi par di capire che resterebbe
volentieria Verona.
Questo non dipende da me.

Esele darannoil benservito,che
cosa farà?
Non certo il pensionato. Un
posto da revisore di conti o da
sindaco di qualche società lo
trovo. Lavorare è sempre stato
il mio hobby. Sono perito elet-
tronico industriale, uscito dal-
la maturità con 60, e da ragaz-
zo tiravo cavi elettrici a Mar-
ghera. Da 40 e passa anni sto
nel settore pubblico, mi piace-
rebbe rimanerci. Lo amo.

Checompetenzedeveavereildi-
rettore generale di un’azienda
ospedaliera?
Tanto buonsenso e capacità
diascolto. Nel mio ufficio arri-
vano soprattutto le grane. Il si-
stema delle relazioni sindaca-
li è complesso.

Mi faccia l’esempio di una grana
cheleè toccata.
Avviare le 30 nuove sale ope-
ratorie del Polo Confortini
non è stata una passeggiata.
Lo abbiamo fatto in corsa, ma
con risultati più che soddisfa-
centi, passando dai 36.944 in-
terventi chirurgici del 2015 ai
37.911 del 2018, una media di
150 al giorno, se si escludono i
fine settimana. Ne restano da
attivare ancora due.

Quanti pazienti ricoverate in un
anno?
Le dico quanti ne accettiamo

nelle 24 ore fra Borgo Trento e
il Policlinico di Borgo Roma:
1.050. Anche qui con numeri
inaumento:dai44.830ricove-
ri del 2014 ai 49.265 del 2018.
Aggiunga170accessiquotidia-
ni ai day hospital, 360 ai pron-
to soccorso e 4.000 prestazio-
ni ambulatoriali. È come se
ogni giorno gli abitanti di un
paesedelledimensionidiCasa-
leone si trasferissero tutti nelle
nostre strutture. Nelle 24 ore
facciamo anche nascere me-
diamente 9 bambini.

Quantocostaungiornodiricove-
roinospedale?
Fra i 700 e gli 800 euro.

Piùdiunasuiteall’hotelDueTor-
ri.
Però questo è meglio di un al-
bergo.

Chiunque può farsi curare dove
piùgliaggrada,andandolontano
dalluogo diresidenza?
Sì. La mobilità sanitaria è libe-
ra per legge. Il diritto alla salu-
te è sancito dall’articolo 32
della Costituzione. Non è un
bene di mercato.

Ipazientidialtreregioninon tol-
gonoqualcosa aiveronesi?
Al contrario, sono una grande
risorsa. Questa è un’azienda
nazionale. (Indica il presiden-
te Sergio Mattarella nel ritrat-
toufficialeappesoallesuespal-
le, ndr). Anzi, internazionale.

Nientemeno.
Ci sono americani e tedeschi
che vengono a farsi curare nei
nostri ospedali, ovviamente
con tariffe private, perché
spendono meno che nei loro
Paesi. Nel 2018 i degenti stra-
nieri sonostati 828, quartopo-
stonella classificadei nonresi-
denti in regione, per un incas-
so di 4,3 milioni di euro.

Questapoi!
Ha idea di quanto costi negli
Stati Uniti o in Germania una
cura disintossicante dalle più
comuni dipendenze, tipo dro-
ga, fumo o ludopatia? Convie-
ne di più da noi. Dopodiché
assistiamo anche gli stranieri
che si ammalano o hanno un
infortunio a Verona. Ricordo
il caso di un’americana coin-
volta in un incidente con la bi-
ci. Credo che dall’ospedale ab-
bia telefonato al presidente
Barack Obama, suo amico.
Ma non ce n’era bisogno: i no-
stri l’avevano già operata tal-
mente bene che venne in visi-
ta l’ambasciatore degli Usa
per ringraziarci. Da allora,
ogni anno ci arriva l’invito per
i festeggiamenti del 4 luglio in
occasione dell’Independence
day.

Assistetesolostraniericonrego-
larepermessodi soggiorno?
Assistiamo tutti. Una nazione
civile non lascia a terra nessu-
no. Il recupero delle somme
perledegenzeavvieneneiPae-
si d’origine attraverso il mini-
stero degli Esteri. Siamo un’a-
zienda a carattere sociale, non
bisogna mai dimenticarlo.

Se un’islamica pretende d’esse-
re visitata da un medico donna,
chefate?
Non si èmai posto il caso, nep-
pure quando dirigevo l’ospe-
dale di Trieste. La mia opinio-
ne è che la visita il medico di
turno, uomo o donna che sia.

A quanto ammonta il bilancio
dell’Aoui?
A poco più di 593 milioni.

Icosti più rilevanti?
Quelli per il personale, pari a
quasi 224 milioni di euro, che
incidono per il 38 per cento,
seguiti da quelli per i farmaci,
pari a oltre 111 milioni, che as-
sorbono poco meno di un
quinto dell’intero bilancio.

Maqui unpasto ouna siringaco-
stano come in Calabria, per fare
unesempio?
Fra colazione, pranzo e cena,
in un giorno spendiamo
11,013 euro a paziente, Iva
esclusa. Per una siringa 0,063

euro,sempreIvaesclusa.Igno-
ro quali siano le uscite al Sud,
maladice lungaunfatto: ilno-
stro direttore sanitario, la dot-
toressa Bovo, è stata inserita
dal governo nell’unità di crisi
prevista dal decreto Calabria,
che ha commissariato in toto
la sanità di quella regione.

Comesiottengonoirisparmisul-
lasalute?
Con l’appropriatezza delle cu-
re.Vadatoaipazienticiòdicui
hanno bisogno, non di più.

La lamentela più diffusa è sui
tempi di attesa per un esame o
peruna visitaspecialistica.
I dati attestano che siamo en-
tro i margini definiti dalla Re-
gione.

Poi ci sono le proteste per i tem-
pidi attesaneipronto soccorso.
Vanno considerati posti di
frontiera. Al personale che vi
lavora va la mia solidarietà. I
tempi non sono eccezionali,
però migliori che altrove.
Non conosco un solo pronto
soccorso in Italiache non cala-
miti le proteste degli utenti.

Altra lamentela: non si spende
perrinnovare leattrezzature.
In linea generale, è la più giu-
stificata. Ma a Verona dispo-
niamodi 7risonanzemagneti-
che,7Tacfracuiuna tomogra-
fia a emissione di positroni, 3
acceleratori lineari,7angiogra-
fi e poi la Iort che associa la ra-
dioterapia all’intervento chi-
rurgico, il Da Vinci per la chi-
rurgia robotica, Spect Tac, To-
motherapy, Gamma Knife,
Mrg Fus per la chirurgia con
ultrasuoni focalizzati guidati
dalla risonanza magnetica.
Non per nulla siamo terzi in
Italia,dopolaclinica Humani-
tas e l’ospedale San Raffaele di
Milano, come polo d’attrazio-

ne per i casi ad alta complessi-
tà. E al quinto posto, dopo To-
rino, Padova, Pisa e Bologna,
per i trapianti d’organo.

EnzoBiagimidicevasempre:«La
parola d’ordine, quando entri in
un ospedale e vuoi uscirne vivo,
è: chiconosci?».
Devo dissentire da un giorna-
lista che stimavo. Qui la paro-
la d’ordine è: trattiamo tutti
nello stesso modo, il migliore
possibile. Le lagnanze arriva-
no su questa scrivania. Ebbe-
ne, la stupirò: il 60 per cento
delle segnalazioni è fatto da
ringraziamenti e complimen-
ti per l’assistenza ricevuta.

È vero che sulle liste di attesa
perricoverieinterventichirurgi-
ci in certi reparti vigilano le for-
zedell’ordine?
No.Vigilanoimedici,acomin-
ciaredaquellidibase,chedeci-
dono l’accettazione in base a
quattro priorità: urgente, bre-
ve, differita, programmabile.

Mancanoimedici.
Vero. È un problema storico
ed endemico, perché riguar-
da tutta l’Italia. Questo Paese
ha sbagliato nel pianificare le
specializzazioni per il futuro e
così oggi abbiamo carenza di
anestesisti, pediatri e radiolo-
gi. Nei limiti del possibile, ci
capita persino di andare in
aiuto di altre Usl, con qualche
prestito temporaneo di perso-
nale per tamponare le critici-
tà più forti. Verona è stata la
prima ad assumere anestesi-
sti specializzandiche frequen-
tano il quinto o il quarto anno
di Medicina.

Mancanoanche gliinfermieri.
Da tre anni il loro numero è
pressoché stabile: 2.033. Ab-
biamo appena bandito un
concorso che ha raccolto ben
8.124 domande da tutta Ita-
lia. In 4.726 si sono presentati
alla preselezione e in 2.802 al-
la prova scritta e pratica. Gli
ammessi all’orale sono stati
1.978. Adesso abbiamo 1.552
infermieri in graduatoria, dei
quali circa 150 già assunti. Al-
tri seguiranno a breve, a ma-
no a mano che maturano i
pensionamenti.

Ma lei è mai stato ricoverato in
ospedale?
Sì, a 5 anni, all’Ospedale al
Mare del Lido, oggi chiuso,
per la frattura di una tibia. E
poi a 11, per un’appendicite, al
Policlinico San Marco di Me-
stre. Nel 1994 a San Donà di
Piave per un’artroscopia al
menisco. Fine delle disgrazie.
Mi reputo fortunato.

Non ha l’impressione che lo Sta-
to sprechi soldi per tante cose
inutili e stringa i cordoni della
borsaperla sanitàpubblica?
Ne ho un’altra: che si faccia
poco per favorire il lavoro, per
esempio riducendo le tasse
sulle imprese e sui dipenden-
ti.Tutto il resto viene diconse-
guenza.

Il miglior ministro della Salute
cheabbiamo avuto?
Parlando per esperienza per-
sonale? Mi sono trovato mol-
to bene con Girolamo Sirchia
e Ferruccio Fazio. Due medi-
ci. Certamente sapevano di
che cosa parlavano.

www.stefanolorenzetto.it

di STEFANO LORENZETTO

(segue dalla prima pagina)

“ Gliospedali
offronolavoro
a6.700persone
Ognigiornodiamo
assistenza
a5.580pazienti

“ Anestesisti,
pediatri,radiologi
nonbastanopiù
Itempidiattesa?
Siamoneilimiti
fissatiinRegione

“ IlVeronese
èlaterrad’origine
deimiei.Stavo
inunbunkerprivo
difinestre:quiho
unapinacoteca

FrancescoCobello,63anni,direttoresanitariodell’Aoui,nelcorridoiodegliufficiall’ospedalediBorgoTrento,cheospitanounariccacollezioned’artefattadilascitideibenefattori

«VengonoafarsicurarequidagliUsa»
Afinemeseildirettoregeneraledell’Aziendaospedalierauniversitariaintegratafinisceilsuomandato.«I105milionidieurodideficit
chetrovaisisonotrasformatiin42,5milionidiutile.SiamoterziinItaliapericasiadaltacomplessità,dopoHumanitaseSanRaffaele»

VERONARACCONTA¬ FrancescoCobello
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